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NÌontedison, ferma un impianto di fertilizzanti a Priolo: 95 lavoratori in cassa integra
zióne - Tensione nella città pugliese - Decine di pullman per rincontro con Spadolini 

^ Dal nostro inviato 
BRINDISI — Per ore, ieri mattina, coi car
telli'e gli striscioni rossi del consiglio di 
fabbrica hanno attraversato le strade di, 
Brindisi. Gli operai del petrolchimico non 
smobilitano: davanti ai cancelli coi pic
chetti, coi cortei, in piazza sono dappertut
to, con tanta ostinazione, con rabbia. Le 
iniziative di lotta hanno preso un ritmo fre
netico. L'altro ieri l'occupazione dell'aero
porto; ieri la manifestazione; domani una 
nuQva assemblea in fabbrica; lunedì ancora 
nelle strade della città; martedì con decine 
di pullman a Roma per incontrare Spadoli
ni, per chiedere al governo che la smetta di 
5 locare sulla sorte di questi 4.000 posti di 
avoro che la Montedison vuole cancellare. « 

La situazione in città — finito il blocco 
dell'aeroporto e la provocatoria iniziativa 
dei" fascisti che avevano fermato anche la 
statione ferroviaria — continua a restare 
carica di tensione. E in questo clima anche 
ieri, si sono inserite le provocazioni della 
Cishal: un gruppetto di neofascisti ha rove
sciato un'auto di passaggio. Si è rischiato 
che, la situazione degenerasse. La tensione ' 
è acuita ormai da giorni, in un crescendo 
impressionante, dalle decisioni della Mon
tedison che, dopo la serrata dello stabili
mento in risposta all'autogestione è arriva-. 

ta a far abbandonare la fabbrica dai diri
genti. Un gesto provocatorio, che ha desta
to preoccupazione perché appare come il ; 
tentativo ormai scoperto di lasciare vuoto 
(in tutti i sensi) lo stabilimento. E la Mon
tedison con 11 suo atteggiamento e coi suoi 
fonogrammi sembra voler far precipitare le 
cose dal terreno della lotto sindacale a 
quello dell'ordine pubblico: che senso han
no i telegrammi ai questore e al prefetto? 
Che senso ha parlare di situazione ingover
nabile? Lo stabilimento è fermo, l'autoge
stione completamente terminata, l'occupa-' 
zione della palazzina degli impiegati e della 
direzione di tre giorni fa si è svolta con 
estrema tranquillità e compostezza. 

La verità è che la Montedison vuole libe- • 
rarsi di questo stabilimento e al tempo 
stesso usare la tensione come arma all'in
terno della sua «guerra chimica». A Foro 
Bonaparte per Brindisi non c'è nessun pro
getto che non siano nuove sospensioni, ta
gli e licenziamenti di personale: gli impegni ; 
presi a febbraio per il rilancio della produ
zione sono rimasti nei cassetti mentre or
mai da anni la fabbrica viene sostanzial
mente gestita al ribasso, senza fare innova
zioni tecnologiche, senza ricostruire l'im
pianto di cracking distrutto quattro anni 
fa. 

Se questo è il piano della Montedison nel 
registro delle colpe e delle responsabilità 
bisogna segnare anche quelle del governo. 
Quattro ministri hanno sottoscritto l'inte
sa di febbraio e ora se ne stanno zitti. In 
compenso se qualche segnale arriva da Ro- ' 
ma denuncia sólo confusioni e contrasti: 
Marcora butta la palla a Di Giesi, Di Giesi 
la rilancia a Spadolini.;; Di tutto si parla 
meno che di una linea politica per la chimi
ca meridionale e intanto Brindisi è chiusa, • 
e intanto là Montedison annuncia che a ; 
Priolo, nel Siracusano; altri 95 operai del 
settore fertilizzanti finiranno in cassa inte
grazione. Anche lì ci sarà un impianto che 
si spegne in attesa — dice l'azienda — che 
tornino le commesse. 

Dicevamo dei prossimi impegni di lotta. 
Tra questi ó'è anche — e di enorme rilievo 
— lo sciopero nazionale dei 200 mila lavo
ratori dei grandi gruppi chimici (Montedi- '• 
son, Eni, Ànic, èx-Sir e Liquichimica, Sol-
vav, Snia) che vogliono riaprire la vertenza 
col governo e le imprese. Discutendo sta
volta davvero di rilancio del settore e non 
mettendosi ad un tavolo solo per ascoltare 
— come vorrebbe il padronato e qualche 
ministro — l'elenco degli esuberi e dei ta-
« * * - . • . - , - ' ; • • — • • • - . 

Roberto Roscani 

MILANO — L'Alfa Romeo è 
decisa a procedere unilaterale 

' mente e ad avviare il pro
gramma massiccio di cassa in
tegrazione dal 4 gennaio pros
simo se non si arriverà, entro 
quella data, ad un accordo col 
sindacato. Questa, fra le altre, 
una della affermazioni conte
nute in un'intervista concessa 
ieri da Ettore Massacesi, pre
sidente della società, sulla si
tuazione del gruppo e le sue 
prospettive. Massacesi con
ferma che per i 6.600 lavorato
ri (indiretti e impiegati) che. 
saranno sospesi per un intero 
anno incerte sono le possibili
tà di un ritorno in fabbrica e 
negli uffici. Massacesi è chia
ro in proposito: questi lavora
tori erano e sono «esuberanti!, 
al di là di come vanno le ven
dite dell'auto quest'anno o il 
prossimo. Per quanto riguar
da la prevista riduzione della 
produzione, il presidente del
l'Alfa conferma un piano, di 

integrazione che preve-

Alfa: Massacesi 
ancora sui 
6.600 esuberanti 
de ogni tre mesi un mese inte
ro di fermata degli impianti, 
con una sorta di andamento «a 
dente di sega» sia per quanto 
riguarda gli operai presenti in 
fabbrica sia la produzione. -

Ogni margine di trattativa, 
dopo queste dichiarazioni che 
sicuramente riducono gli spa
zi della mediazione, è stato 
precluso? L'intervista di Mas
sacesi è sicuramente un segna
le preoccupante, poiché testi
monia che l'atteggiamento 
della casa automobilistica mi
lanese .nei confronti del sinda-

_ cato sta cambiando e che è in 

corso anche una revisione del
le scelte e della strategia del 
gruppo. Determinante a que-. 
sto proposito, diventa l'atteg
giamento del governo e l'in
contro che i sindacati avranno 
con il ministro delle Parteci
pazioni statali nel corso della 
settimana.. 

Dichiarata la disponibilità 
dei sindacati ad entrare net" 
merito dei problemi dell'auto, 
resta da vedere infatti, quali 
scelte vuole effettuare il go
verno. Il piano auto, che dove
va garantire i fondi necessari 
per la ricérca nel settore, è let

tera morta. Il fondo per le in
novazioni tecnologiche, che è 
in approvazione al Parlamen
to e che dovrebbe portare cir
ca mille miliardi di finanzia
menti agevolati alle maggiori : 
aziende del settore, non può 
essere certo spacciato per uno 
strumento di politica indu
striale, vista la mancanza di 
vincoli posti alle società per 
accedere al fondo stesso. ; * 
; Il tutto mentre l'Alfa de
nuncia le gravi difficoltà che 
sono alla base della richiesta 
dello stato di crisi e della cas
sa integrazione, ma anche la 
Fiat è lontana dall'aver supe
rato la sua crisi, anzi. Oltre al
le massicce dosi di cassa inte
grazione, in programma, an
che l'indotto Fiat rischia forti 
contraccolpi. La casa automo
bilistica torinese ha infatti de
ciso di ridurre da 10 a 5 mila il 
numero dei fornitori (da 1.000 
• 700 i così detti grandi clien
ti); V •-.-: . .: -,..-... . . . . . . 

Un numero speciale di 

RINASCITA 
a 56 pagine 

in edicola dal 18 dicembre 

II testo integrale del documento del PCI 

MATERIALI E PROPOSTE 

PER UN PROGRAMMA 

DI POLITICA ECONOMICO-SOCIALE 

E DI GOVERNO DELL'ECONOMIA 

, con una introduzione di Gerardo Chiaromonte 

Le prenotazioni devono pervenire entro le ore 
12 ,00 di martedì 15 dicembre presso L'Ufficio 
Diffusione de l'Unità di Roma o di Milano 

A BOLOGNA. NELLA SEDE DEL CESPEL 

Il ministro Bartolomei 
incontra i produttori 

n 21 novembre scorso il ministro dell'Agricoltura. san. Giuseppe 
Bartolomei, in visita alla sede e agli impianti del Consorzio Emiliano-
Romagnolo Produttori Latte, si è incontrato con 250 produttori e 
dirigenti, membri dei Consigli di amministrazione deRe cooperative 
aderenti a questa grande struttura consortile unitaria emiliana. 
Nel corso di un approfondito dibattito, i produttori hanno puntualiz
zato al ministro la gravità della situazione nel settore zoo-caseetio. 
H san. Bartolomei, dichiarato che l'agricoltura porta sulle spalle il 
maggior peso dell'inflazione, si è impegnato • difendere in sede 
comunitaria le esigenze e i diritti dei produttori agricoli italiani. 
Al termine dell'incontro il ministro, nel sottolineare il ruolo della 
cooperazione nell'agricoltura italiane, ha voluto esprimere il suo 
compiacimento per le realizzazioni del Consorzio Emitiano-ltomegno-
lo Produttori Lette. 

Di Giesi 
parla sempre 
di pensioni, 
ma non si è 
presentato ^ 
alla Camera 
a discutere 
la legge } 

La legge di riordino del si
stema pensionistico è ancora 
una volta in alto mare. Il 27 
ottobre scorso l'Aula di Man-' 
tecitorio aveva concesso altri 
quattro mesi di tempo alte 
Commissioni competenti per 
l'esame della legge in sede re
ferente. Sarebbe stato neces
sario perciò un intenso lavo
ro nelle Commissioni per 
mettersi nelle condizioni, al
la fine di febbraio 1982, di 
trasmettere all'Aula un testo 
unificato. Questo impegno fu 
assunto da tutte le forze po
litiche mediante un voto. -.r -

Do quella data invece si 
sono intrecciate varie mano
vre per perdere tempo. Fino
ra sono state respinte tutte 
le nostre proposte, compresa 
quella di tenere sedute not
turne, per accelerare al mas
simo i lavori, ita siccome, no
nostante gli intralci, le Com
missioni erano passate a vo
tare i primi articoli detta leg
ge. il governo ha pensato di 
porre un alt. Non si è presen
tato alla seduta del 9 dicem
bre e così tutto è stato rinvia
to. 

Siamo di fronte alla scon
certante situazione in cui il 
Ministro del lavoro e della 
Previdenza Sociale dichiara 
a destra e a manca il suo 
pensiero su questa legge, ma 
fino ad oggi ha sistematica
mente evitato un confronto 
in sede parlamentare. Non si 
è mai presentato alle sedute 
delle Commissioni, delegan
do un sottosegretario de. Il 
Ministro socialdemocratico 
Di Gesi a chi risponde, aì Se-

K Hario del suo Partito o al 
esidente del Consiglio? 
Le Commissioni riunite 

hanno deciso di convocarlo 
per il 15 dicembre prossimo 
e, per quanto ci riguarda, vo
ghamo essere chiari: non at
tendiamo chiacchiere inutili, 
ma parere precìsi sugli arti* 
coti da votare. Ma i fatti di 
questo giorni sono la logica 
conseguenza delle manovre 
che sono state tramote, da 
parte del PSDI e di corposi 
settori della DC, dopo l'ap
provazione deWarticolo • I 
della legge che stabilisce il 

principio dell'unificazione 
del sistema pensionistico. 

Siccome l'appetito vien 
mangiando, costoro non si 
sentono appagati dalla e-
sclusione (immotivata) 
dall'unificazione di alcune 
categorie, vogliono ostinata
mente affossare la legge. In
fatti, nel tentativo di salvare 
la faccia, in queste ultime 
settimane — vedi le ripetute 
dichiarazioni del Segretario 
del PSDI e l'iniziativa dell' 
on. Scalia responsabile del 
settore ceti medi della DC 
per stimolare sistematica
mente l'avversione alla legge 
di certe categorie — è stato 
detto che l'unica cosa da fare 
è quella della omogeneizza
zione dei trattamenti. 

• Gli articoli che dovevano 
essere approvati nella sedu
ta del 9 dicembre sancivano 
—- guarda caso — proprio la 
omogeneizzazione di alcuni 
istituti fondamentali del si
stema pensionistico: il -tet
to; il calcolo della retribu
zione pensionabile, la com
misurazione della pensione. 
Perché dunque impedirne V 
approvazione? La materia 
del contendere ' è dunque 
chiara: in campo pensioni
stico le cose devono rimanere 
come stanno e cioè con le 
sperequazioni e le ingiustizie 
che non trovano riscontro in 
nessun dato effettivo del 
rapporto di lavoro, 
• Anzi devono peggiorare 
per i più indifesi e per quelli 
che hanno i trattamenti più 
bassi, come stabilisce un arti
colo votato dai partiti della 
maggioranza, nella legge fi
nanziaria per il 1982, che de
classa a livello più basso le 
prestazioni previdenziali di 
oltre centomila braccianti 
meridionali. Cosa rimane in
fine delle proclamate volontà 
di risanare la spesa pubblica 
ivi compresa quella previ
denziale? Mentre al Senato il 
governo ha posto la fiducia 
per imporre il ticket sulle 
spese sanitarie, ron. Longo 

- annuncia che alla prossima 
.'-; riunione dei Segretari della 

maggioranza insisterà per la 
rivalutazione delle pensioni 

- degli statali e quindi per 
•trovare la copertura finan
ziaria-. 

Abbiamo già detto e riba
diamo che una eventuale ri
valutazione deve riguardare 

v tutte le pensioni; non possia
mo accettare discriminazio-

. ni. Nel paese esistono le for
ze necessarie per il cambia* 
mento: nei prossimi giorni 

. devono far sentire con più 
forza la loro voce. Solo cosi i 
possibile mantenere aperta 
la strada al riordino del si
stema pensionistico. 

• : Er iMBttairdi 

ROMA — La produzione In
dustriale scende, nel mese di 
ottobre, del 2,5%; ma il dato 
dei primi dieci mesi del 1961 
è ancora più negativo: 
-3,4%. A risentire della crisi 
recessiva — dicono gii indici 
Istat resi noti ieri — sono so* 

{irattutto i settori Industria* 
i che producono beni di 

consumo o beni intermedi, 
mentre le fabbriche che prò* 
ducono grandi macchinari 
(beni d'investimento) frui
scono della ristrutturazione 
— e forse anche della do* 
manda estera — e registra* 
no un saldo positivo. Si con* 
trae, evidentemente, la do
manda interna, aggredita 

. dalle misure recessive e dal* 
la «stretta» che colpisce le 

Meno3,4%in 10 
mesi il prodotto 
industriale 
grandi masse. 

Vediamo i dati dettaglia* 
tamente. Dopo la tendenza. 
positiva (dovuta a fattori 
stagionali) registrata a set
tembre, l'indice della produ
zione industriale raggiunge 
di nuovo un saldo negativo 
(-2,5) ad ottobre rispetto al* 
lo stesso mese dell'anno pre

cedente. Nei primi dieci me
si del 1981 (con 256 giornate 
lavorate rispetto alle 257 del 
1980) il saldo è ancora più 
negativo: -3,4. 

A registrare la flessione 
più accentuata è stato il cal
zaturiero, che ha prodotto il 
12,4% in meno dello stesso 
periodo del 1980 (gennaio-

ottobre). Il vestiario e l'abbi
gliamento hanno diminuito 
la produzione del 9,5%, poco 
meno il legno, ohe registra 

.una flessione dell'8,9%. Se
guono altri settori della ma
nifattura: legno (-8,9), mo
bilio (-7,4), gomma (-6,5). 

Passiamo ora al settori 
che hanno avuto un saldo 
positivo. Primo di tutti le fi
bre artificiali e sintetiche 
(4-103 rispetto ai primi dieci 
mesi dell'SO); I mezzi di tra
sporto (+4,2%). Vediamo in* 
fine le aggregazioni: i beni 
finali di investimento 
(+5,2%), | beni intermedi e 
le materie ausiliarie 
(-4,9%), i beni finali di con* 
sumo(-5,4%). 

Occupati contro 
la chiusura 
gli stabilimenti 
della Salvarani 
La decisione operaia dopo la decisione 
del Tribunale di sigillare la direzione 

PARMA — Nella tarda mattinata di ieri, sabato, il presidente del 
Tribunale di Parma, dott. Fogola, ha apposto i sigilli agli uffici 
direzionali della sede Salavarani di Baganzola in esecuzione di una 
sentenza che lo stesso Tribunale aveva emesso poche ore prima, 
respingendo l'istanza di ammissione alla procedura di concordato 
preventivo. L'industria di Baganzola passerebbe, pertanto, in am
ministrazione straordinaria, tramite gestione commissariale nell' 
ambito della legge Prodi. La situazione venutasi a determinare 
sarà esaminata in una assemblea di tutte le maestranze della Sai-
varani, promossa da sindacati e dai consigli di fabbrica per la 
mattinata di domani, lunedì, nello stabilimento «A» di Baganzola. 

I lavoratori hanno proceduto alla immediata occupazione di 
tutti i quattro stabilimenti Salvarani, rilevando la necessità di 
tenere in vita il rapporto con la clientela e il mercato, fattori 
fondamentali per gli obiettivi che il movimento democratico inten
de conseguire anche attraverso la legge Prodi, e cioè il rilancio 
produttivo dell'azienda, evitando il fallimento e la smobilitazione 
dell'importante complesso industriale. A tal fine, la nuova instati-
va di lotta (cioè il presidio permanente degli stabilimenti, con il 
coordinamento di «un comitato di occupazione»), intende altresì 
sollecitare il governo a procedere in tempi rapidi alla nomina del 
commissario straordinario nella persona che verrà indicato dal 
•Comitato di lavoro*, un organismo costituitosi recentemente a 
Parma e che rappresenta le componenti politiche, sindacali e am
ministrative locali. 

II comitato ha prefigurato una prima rosa di nomi, sulla quale si 
dovrà ricavare, in tempi brevissimi, la scelta definitiva in base alla 
auale il ministero procederà alla relativa nomina. Si chiede tra 
1 altro che questa operazione venga effettuata entro domani, lune
dì. Come è noto, la Salvarani era stata posta dal Tribunale di 
Parma in «amministrazione controllata!, con scadenza il 23 dicem
bre del corrente mese. Il concordato preventivo era stato richiesto 
dai rappresentanti della nuova proprietà (la Loyd Glass e l'indu
striale Giovanni Torazzi) contro esibizione di un pacchetto di ge-

! ranzie e di un piano di risanamento dell'azienda. Anticipando di 
una decina di giorni il termine indicato del 23 dicembre, il Tribu
nale si è pronunciato in merito, rigettando l'istanza di concordato 
preventivo. . - . . -_ . 

PCI: finanziare 
-; " , i * ' • * * • - - , . . • . , _ , 

subito il piano 
per rilanciare 
la cantieristica 
Chiesta una copertura finanziaria di 300 
miliardi nel 1982 - Ritardi del governo 

ROMA — Martedì prossimo il Senato deciderà con il voto il futuro 
della industria italiana dei cantieri navali: è questa la conclusione 
dell'aspro dibattito che si è svolto l'altro ieri nell'Aula di Palazzo 
Madama durante la discussione della legge finanziaria. 

I senatori comunisti avevano presentato un emendamento con il 
quale, troncando la tattica dilatoria del governo, si garantisce una 
copertura finanziaria per 300 miliardi nel 1982 per il Piano della 
Cantieristica. Su questo punto si è acceso il confronto tra opposi
zione e governo e tra le forze politiche. I compagni Behassi, Bade-
chi e Libertini hanno sottolineato con forza che se la legge finan
ziaria non consente l'avvio del Piano nel 1982, la crisi della cantie
ristica navale precipiterà oltre il punto di non ritorno, privando 
l'Italia di un settore produttivo strategico, mettendo in crisi 20.000 
posti di lavoro (più quelli della industria che lavora per l'indotto), 
e assestando un duro colpo all'economia di città come Trieste, 
Palermo, Castellammare di Stabia, Genova, Ancona» Livorno; i 
senatori comunisti hanno documentato altresì l'incredibile vicen
da del Piano della Cantieristica, che si trascina da anni e dietro la 
quale c'è in realtà una svolta liquidatoria. : 

Alla richiesta del PCI il ministro del Tesoro Andreatta ha rispo
sto con una semplice dichiarazióne di buona volontà, simile a 
quelle che nel passato sono state rilasciate in Parlamento dai mini
stri, senza alcuna conseguenza pratica. A questo punto i socialisti 
si sono associati ai comunisti, nel chiedere che fosse trovata una 
soluzione positiva in un confronto costruttivo tra maggioranza e 
opposizione. Di fronte a un nuovo rifiuto di Andreatta, diretto 
questa volta anche al PSL e alla insistenza del PCI perché si 
passasse ai voti, si è avuto un colpo di scena: infatti il Presidente 
del Consiglio Spadolini, si è levato a dichiarare la sua disponibilità 
a rinviare il -voto è martedì per cercare, di trovare intanto una 
soluzione positiva concordata con l'opposizione,. Unadichiarazic-
ne che har smentito Andreatta, ha- isotato la DC, e che apre un 
nuovo spazio di discussione e di confronto. • . . . . - , . 

Pubblico impiego: nel governo 
molte incertezze e resistenze 
Martedì il nuovo incontro di Lama, Carniti e Benvenuto con Spadolini - Le richieste dei 
sindacati - La vertenza ferrovieri - Pieno successo dello sciòpero di 24 ore nelle FS 

ROMA — Il nuovo incontro di 
Spadolini (e dei ministri finan
ziari, del Lavoro e della Funzio
ne pubblica) con i segretari ge
nerali della Federazione unita
ria, Lama, Camiti e Benvenuto 
è confermato per martedì mat
tina a Palazzo Chigi. È dedica
to alla prosecuzione del con
fronto sulla partita contrattua
le dei pubblici dipendenti. 
Questo è ciò che si afferma nel
la nota congiunta sindacati-go
verno diffusa mercoledì scorso 
a conclusione di una prima riu
nione fra le parti. Di fatto, pe
rò, dopodomani sì dovrà avvia
re il confronto vero, poiché sino 
a questo momento si è avuta 
una esposizione del capo del 
governo e una illustrazione, da 
parte dei dirigenti della CgiL 
deUa Cisl e della Uil, delle linee 
che le organizzazioni dei lavo
ratori intendono perseguire. > 

Probabilmente ancora una 
volta si partirà dal fatto «ano
malo. rappresentato dal con
tratto dei ferrovieri. Da ciò che 
si decìderà martedì — ha detto 
nei giorni scorsi il ministro dei 
Trasporti, Balzamo — dipen
derà la ripresa o meno in tempi 
ragiotievohaente brevi dette 
trattative per i lavoratori dette 
FS che proprio ieri sera hanno 
concluso uno sciopero che per 
24 ore ha paralizzato il traffico 
su tutta la.rete. 

Forse non è da escludersi che 
nella riunione si spazi su temi 
più generali, a partire dal costo 
del lavoro, sulla base delle ri
sultanze della segreteria unita
ria che si riunisce domani..In 
ogni caso l'argomento centrale 
rimane quello del pubblico im
piego. Innanzitutto c'è da con
solidare, oltre le pur lodevoli 
assicurazioni del presidente 
Spadolini, il principio del ri-

ROMA — Lo sciopero dei ferrovieri (si è concluso ieri sera alle 
21) è pienamente riuscito, annunciano i sindacati confederali 
di categoria. Ciò dimostra ancora una volta — affermano Flit* 
Cgil, Sauf i-Cisl e StuMJil — «la compatta volontà di lotta della 
categoria* per il contratto e la riforma delle FS. 

La Federazione di categoria ha annunciato la riunione del 
proprio direttivo per 1118. Dovrà decidere «iniziative sindacali 
per sensibilizzare l'utenza, l'opinione pubblica e le forze politi
che sui motivi e sugli obiettivi di lotta dei ferrovieri». E in 
sostanza questa l'azione che CgiL Cisl e Uil intendono portare 
avanti nel periodo delle feste in cui escludono ogni forma di 
lotta che possa bloccare la circolazione dei treni. Di tutt'altro 
avviso gli autonomi che hanno promeaeo scioperi articolati dal 
16al2Ì 

I sindacati confederali superata la «tregua» di fine d'anno, se 
non ci saranno novità attueranno lotte più dure che coinvolge* 
ranno l'intero settore dei trasporti. 

spetto delle naturali «cadenze 
contrattuali e il rifiuto a ricor
rere a qualche accorgimento 
tattico, tipo riapertura dei vec
chi contratti con «code* comun
que giustificate, per rinviare dì 
fatto la contrattazione. Sareb
be questa una «linea inaccetta
bile. come ha contornato, in 
questi giorni, anche il Consiglio 
generale della Funzione pub
blica Cgil. 

Da parte sindacale (lo rico
nosce anche il presidente del 
Consiglio) «c'è piena disponibi-
lità — ci dice U compagno Aldo 
Giunti, segretario generale del
la Funzione pubblica — a par
tecipare alto sforzo antinfla-
zione. Ma un identica compor
tamento è richiesto alle con
troparti. ad iniziare dal gover
no-. Ciò presuppone che si a-
dottino rigorosi criteri di equi
tà nella utilizzazione delle ri
sorse finanziarie che sono di
sponibili. 

Purtroppo, coese è stato de
nunciato anche in. occasione 
dell'incontro di mercoledì scor
so, d sono numerose iniziative 
del governo o di singoli ministri 
che vanno in tutt'attra direzio
ne (indennità operativa ai mili

tari, aumenti proposti per il 
personale delle Finanze, inden
nità penitenziaria a parte dei 
dipendenti della Giustizia, pro
liferazione, disordinata e con
traddittoria, delle cosiddette 
ristrutturazioni di ministeri e 
enti in contrasto con le indica
zioni e i voti del Parlamento). 

I sindacati — come si è ricor
dato al consiglio generale della 
Funzione pubblica — sì sono 
opposti e hanno sempre osteg
giato le «rincorse» alimentate 
fra i lavoratori, ama chiedono 
anche con fona — afferma 
Giunti — che «non $À svolgano 
gare imitative fra i vari mini
stri per poter perpetuare la po
litiche clientelali che hanno. 
portato aWattuale stato di cri
si la pubblica amministrazione 
e che sono mortificanti e fru
stranti per i lavoratori deWap-
parato statale: 

La pratica clientelare — dice 
ancora Giunti — e esattamente 
l'opposto di quella chiarezza e 
trsaparenza che il stttdacato re
clama, del rkoiioacimetìto e 
della valorizzazione della pro
fessionalità e del migTwrasaen-
to dei servisi che sono punti 
qualificanti detta politica con

trattuale sindacale. 
- Nell'incontro con Spadolini, 

quindi, si dovrà discutere di co
sto del lavoro, ma non solo. Il 
governo dovrà ragguagliare i 
sindacati anche su un'altro co
sto, quello che Giunti, definisce 
del -consenso» ricercato da mi
nistri, presidenti di enti, re
sponsabili di organismi, presso 
i propri dipendenti con la vec
chia pratica delle mance e dette 
concessioni facili, che stanno a-
limentando una «nuova giun
gla-salariale.-

Sono questi «nodi* che vanno 
sciolti in via preliminare per 
imprimere un orientamento se
rio e credibile ella contrattazio
ne. Il sindacato— come ha con
fermato anche il Consiglio ge
nerale detta Funzione pubblica 
— articola la sua azione su 
quattro punti fondamentali: 1) 
se sarà fissato un «tetto» questo 
deve valere per tutti, non solo 
per t lavoratori; 2) bisogna met
tere ordine in quella parte, pur
troppo consistente, di busta 
paga che va sotto la voce di sa
lario accessorio, per date invece 
trasparenza ai criteri retributi
vi con una struttura salariale, 
semplice e comprensiva; 3) at
tuare il «rapporto Giannini» e la 
delìbera del Senato di un anno 
fa relativi alla riforma della 
pubblica amministrazione e so
spendere i progetti parziali già 
elaborati; 4) sollecitare l'attua
zione della legge quadro e darle 
rapida attuazione. 

Spadolini ha assicurato che 
in ogni caso sì ispirerà ai criteri 
detta legge Quadro. Lo vedremo 
fin da martedì quando dovrà 
formalizzare la composizione 
della delegazione di governo a 
tutte le trattative per tt pubbli
co impiego, ' 

Wo GéoffisiiH 

È pronta la piattaforma dei braccianti 
ROMA—Un milione e meno di braccianti 
hanno ora la loro piattaforma unitaria per 
il rinnovo del contratto nari ornale di lavoro 
in scadenza. Federbractlami (CGIL). Fi* 
sba (CISL) e Uisba (UIL) ne hanno sotto
scritto la «bozza* con al centro la stabilità 
del lavoro, l'espansione produttiva e la di* 
fesa del potere d'acquisto del salario. La 
piattaforma sarà ufficialmente varata dopo 

tt dibattito nette asaimblu dei lavoratori. 
Set i capitoli fendasi ini sii su cui sì andrà 
al confronto con gh' imprenditori agricoli 
(che Iranno disdetto uaUetersisacnte l'ac
cordo sulla scala saettile): struttura della 
contrattazione agricole, rispetto dei con-
tratti e dotte leggi sociali; |*obÌemi dett'ec-
cupazkme e dello sviluppo; ptofsesionalità 
e qualifiche; retribuzione; oigawiieaaiono 

del lavoro, ambiente e salute; diritti sìnda-
cali. Una novità, è stata introdotta nel capi
tolo che riguarda la retricaatione: i T 
ti duodeno U peawsjajs anirattn 
do salariale ai osmissi» ntaiimatt e al i 
rio swoviaciale, ad un rissima fondato su 
un salario base nazkmals e un integrativo 
prc*mciete. ti salario tuomele «terrà con-
todegtta|»aril«»t<iatid«lttrttod'ÌiuTasione 

ZANICHELLI 
Cf/Collana di Fisica 

GUIDO CASTELNUOVO 
SPAZIO E TEMPO 
«•concio le) vertute 
di A. Einstein 
Prefazione di Carlo Bernardini. 
Ristampa anastatica 
dell'edizione 1922. L 8.000 
NIGEL CALDER ' 
L'UNIVERSO 
DI EINSTEIN 
Prove e conferme attuali 
delle teorìe di Einstein. 
L 10.000 

CSS/Co//ana di Storia 
della Scienza ~~~" 
ALAN D. BEYERCHEN 
GLI SCIENZIATI 
SOTTO HITLER 
Politica e comunità 
dei fisici net Terzo Reich. 
Prefazione di Emilio Segré. 
L 12.000 

CST/Callana 
di Scienze della Terra 
WALTER ORR ROBERTS 
HENRY LANSFORD 
IL RUOLO DEL CLIMA 
L 10.000 

BUBiblioleca Linguistica 

SILVIA SCOTTI MORGANA 
LE PAROLE NUOVE 
L 4.000 ,,., . . 

UGO CARDINALE ' 
GIULIANA GIACHINO 
LA LETTURA 
L 4.000 

la Parola Letteraria 
FIORENZO FORTI 
LO STILE DELLA . 
MEDITAZIONE 
Danto Muratori Manzoni 
L 8.400 

Critica letteraria 
contemporanea 
GRAZIANO BENÈLU 
LA NOUVELLE CIUTIQUE 
// dibattito critico in Francia 
dal I960 ad oggi. L 7.800 
SANDRO BRIOSI 
SARTRE CRITICO 
L 7.800 

Fi/Fenomeni Linguistici 
MARCELLO DURANTE 
DAL LATINO 
ALL'ITALIANO MODERNO 
Saggio di storia linguistica 
e culturale. L 12.000 

Di/Diritto e Istituzioni 
ADRIANO SANSA 
I DIRITTI 

Gli atteggiamenti della società 
e delle istituzioni. L 3.000 

Serie & Diritto 
UBALDO PERRUCa 
LE ACQUE PUBBLICHE 
nolta le>gifdaziona 

X. 9.400 

LS/Letture Storiche 
MICHELE PpEIRA 
erJ«B> E w a F a Mane afeVsFearHaPs 

Condizione femminile 
e immagine detta donna 
nel Medioevo. L. 3.800 

Prospettive Didattiche . 
MARCELLO CECCARELU 
LUISA FABBRICHES1 
CECCARELU * 
IL BAMBINO 
E LA SCsENZA 
L 3.800 

Album di Storia deffa Scienza 
e della Tecnica 
LANCELOT HOGBEN 
SCOPERTE 
EMVENZIOM 

L 5.000 

NASCITA 

L 5.000 

Se vedo capisco/ 
Ricerche Australe ZonichoM 
A. e A. SCARSBROOK 
UN VILLAGGIO 
PAKISTANO . 
L 4.000 

Quaderni di design 
ALDO MONTO 

Più di 400 aspetti dì forme 
a struttura pentagonale. 
L 6.000 

Giocare con forte 
BRUNO MUNARI 
IL LABORATORfO 
PER BAMBs^ A FAENZA 
L4J00 

IL UsBORATOBJO 

L7.0Ù0 

Testi per operatoli 
a trattazione integrata 
R. GRENVILLE-MATHERS 
LV 

L 5.000 

J G . LEWIS 

L 5.000 

Idem di atointemo 
ALESSANDRO GOGNA 

L 10000 

4. t 
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